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VITA AM M INISTRATIVA TO R IN ESE
AI TEMPI DI EMANUELE FILIBERTO

I. Torino «otto la dominazione Francete • 
II. Emanuele Filiberto e l’A m mini trazione 
del'Comune • IH. Gli organi del Comune. I 
Consigli cittadini. I Sindaci. L’Amministra- 
zione finanziaria. L ’Amministrazione giudi* 
ziaria. D Vicario e il Giudice. Officiali mi
nori • IV. D Sindacato degli officiali uscenti • 
V. L’attività giuridica del Comune. Norme di 
polizia • VI. L’attiviti sociale del Comune. 
Nuovi aspetti • VII. L’autonomia ammini
strativa del Comune di Torino.

I. Il Comune di Torino conservò, nei lun
ghi anni dell’occupazione francete, i proprii 
ordini amministrativi die, instaurati ai 
tempi del suo libero reggimento, concessioni 
di Principi Sabaudi avevano da secoli assi* 
curato alla Città; ansi dal Re di Francia 
Torino aveva avuta nel 1537 piena conferma 
degli antichi privilegi e delle secolari fran
chigie che f(Minavano il suo diritto citta* 
dino.

Ma se la Città aveva in apparenza conser
vato i suoi diritti e i suoi organi per Panimi* 
nistrazione, la vita amministrativa aveva 
pulsato fievole e lenta nei decenni dell’op- 
pressione, e l'autonomia cittadina era stata 
piegata dalla dominazione straniera. Basta 
scorrere i registri degli Ordùmti del Comu
ne durante l'occupazione francese per av
vertire una staai nel funzionamento dell'or- 
ganismo amministrativo e aver chiaro il 
sanse dal disagio e dell'oppressione che 
aduggia la cittì.

Rara le eenvoeaaàoni dà suoi nsusigli, 
non radunati ummmm oas p g ii di A i usi

lì

giorni consacrati da un costume secolare 
alle più solenni adunanae, quelle in cui si 
eleggono alle cariche gli officiali e i consi
glieri comunali : scarso l'interesse degli stes
si cittadini facenti parte dei consigli, assenti 
sovente da siffatte convocazioni, tanto die 
occorre spronarli alla frequenza con mi- 
naccie di multe e di allontanamento dalla 
carica: per molti anni neppur conservati i 
processi verbali delle sedute, o cosi esigui 
la serie dà provvedimenti, degli ordini e 
dei mandati relativi a servisi pubblici e a 
interessi comunali, die un solo volume è 
sufficiente a contenere le r estrazioni dagli 
atti amministrativi di più anni.

Declinante poi la vita dello spirilo, rispec
chiata nel languire dello Studio e poi nella 
chiusura di esso: viva la minacria della 
pestilenza sulla Città stremata di lane, 
di uomini, di denaro: frequenti soltanto gti 
ordini di estorsioni e di fonate contribu
zioni e le lagnanae dei cittadini, oppressi 
dal carico degli alloggiamenti militari e dee 
tributi imposti dal Viceré per il pagamente 
di una soldatesca spavalda «  sfrenala (1).

II. D ritorno della Città, in sul finire dal 
1562, all’ cantico nwhtrmte al fag jH n i 
Principe a fu il segno della liberaaisne •  
della resurrezione.


